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Blbl.ogrllfill Malpigblllnll, Milano 1897 , p. n in nota); in questo 
(aglio una didascalia latina avverte che esso fu (atto stampare nel 
17H da a1cuni estimalOri dello Scienziato aHinc~ la memoria 
sepolcrale di lui fosse a rullÌ e per sempre nota e la stampa di esu, 
adornata della sua immagine, coslÌtuisse quasi un nuovo monu· 
mento di virtù e di onore al Grande Uomo. Vi si dice anche che 
tale epitaffio era stalO postO nella chiesa di S. Gregorio dai nipoti 
dopo che il cadavere dci loro zio vi era stato trasportato da 
Roma te ub, prll~Jta"/lSSIf"UJ MalpigbluJ, Marco Antonio 6 }.Iar· 
tll 1628 dudum prognatus, vllilm cum morU. commlllavll ...•. 

Non sembra si possano avanzare molti dubbi sull 'esattezza di 
questa data, considerando che essa trova conferma in quanto 
abbiamo notato sopra a proposilO delle registrazioni battesimali 
e che ncl 1752 erano viventi diversi parenti del Malpighi che è 
ragionevole credere (ossero a conoscenza della data di nascita del 
loro glorioso congiunto. Pertanto, dovendo scegliere fra il 6 e 
il lO Marzo, si deve concludere che la prima data è senz'altro 

la più probabile. 
Che nessuno si fosse avveduto di luttO questo è tanto più 

incredibile perchè l'Alli nella sua notissima biografia malpi­
ghiana, dopo aver aHermato a p . 4, in base all'atto battesimale, 
che lo Scienziato nacque il lO Marzo, riporta alle pp. 413-14 il 
contenuto del suddetto foglio volante senza rilevare che esso anti­
cipa di quattro giorni la venuta al mondo del Malpighi. 

Dopo l'Alli, rutti coloro che si sono occupati del grande Ana­
tomico hanno sempre accellato la data del lO Marzo, il che prova 
quanta poca attenzione ponessero nella lellura di tale Autore, non 
rilevando la contraddizione in cui era caduto. 

Per usare con profiuo le opere altrui occorre, inv~, far 
uso costantemente di un vigile senso crilico; una riprova di dò 
è fornita dallo stesso foglio volante che ci ha svelato la piu pro­
babile data di nascita del Malpighi: anch'esso, infaui, ha il suo 
bravo errore, costituito dalla data di morte che è indicata come 
}O Novembre anzichè 29. 

La fnsc biblica ma1~diclus homo qui confidll In homm~ (Jcr., 
17 ,5) non è troppo pessimistica se applicata alla metodologia 

della ricerca storica. 

\ 

La biblioteca a chiocciola 

. Un progetto presentato e discusso 1'8 luglio 1886 nella riu­
mone tenuta dall'American Library Association a Milwaukc:e ten­
IÒ, credo, per la prima volta di assicurare un'indefinita espansio­
ne del magazzino librario, mantenuto separato dalla sala di let­
tura, s~nza pregiudicare l'aspetto monumentale e l'ubicazione cen­
~rale .d~ qu.esta, o le esigenze di economia nella costruzione. Benchè 
I .SUOI !Otr~nseci d.ifetti cosi di armonia architettonica come di eHi­
clen.za a~1 e.ffem del. servizio bibliotecario ne abbiano preclusa 
ogm applicaZione pratica, vale la pena di illustrarne le caratteristi­
c~ (ond~mentali e, meglio ancora, di inquadrarne la genesi nella 
faucos~ tlcerca ottocentesca di tipi di edificio meglio rispondenti 
a~e esigenze sempre più complesse imposte dallo sviluppo tecnolo­
gico e sociale alle biblioteche. 

La tappa , o piuttosto la svolta, decisiva in una simile ricerca 
(~ome in altri aspetti dell'impostazione di servizi bibliotecari) 
SI deve ad Antonio Panini, e precisamente alla sistemazione da lui 
~deata e attuata della biblioteca - raddoppiala, sono la sua guida 
!Ome.J' ' -l' ' no .... vent anni ) - nel grande cortile interno (I nn~r qua· 
drangl~) dc:l maestoso palazzo ionico costruito per il Museo britan­
nico da sir Robc:rt Smirke a partire dal I8l}. Nell'ala settentriona-

li (L).un calcolo dL 220.000 volumi I stlmpa (a parle i 23_000 m'lIO$CTil' 
) per il 1836 fu flUO da ROBI!.IlT CoWTAN, M~",o.,t'l 01 th~ Brilifb Mu­

~I/"', ,London, Benl!ey, 1872, p. 37 e coincide con quanto affermò il 
1:~~i rl assumcndo _In una Ieltera a Giuseppe l.cvi·Minzi del 22 ollob~ 
220 • SUI Opc~1 dL kttptr 01 p.mud boofu: • Trovai una collc-zionc: dL 
p mLi~ volumi e ne laS<.:Lal una di '30 mila. (riportlll da GIULIO C ... · 
~~N, LeJule ~0"U"1I10, FI~nze, V.llw:hi, 19·U, P: 260): Una cifra di 

-OOI? volumi, CSclUSI I manO$CrIIU e gli opuscoh [Iferlla .1 18~9 si 
lrova In LoU1S FAGAN, Th~ II/e 01 lIr Anthony Pam:w, London Re· 
nunglon, 1880. voi I, p. )~7. ' 
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I~ di qU6tO, ap~na compl~tata, i libri ~ra~~ st~ ti trasferiti 
dal principio dd 1838, ~ la sala di lettura,. orlgmanament~ pre· 
vista ~r 120 posti, ma affollata quoudlanam~nt~ anch~ da 
duec~nto ~rson~ ('), sostitu ila da du~ sal~ all'angolo. no~d-~s ~ del· 
l'edificio a~rt~ 1'8 seu~mbr~ ddlo st~550 anno ~ arrtcchn~ di una 
collttione di 10.000 volumi di consuhazion~ (1). Qu~sli provvedi. 
menti, fra i primi .dOllali dall 'ap~na nominalo cons~r ... a~or~ , ~ 
« primo custod~ d~' libri stampati ,. (4), non .tardar?n~ .a r:~e!a~1 
insuHici~nti, com~ insuHici~nt~ si dimostrò fIO dali mlZIO Il!luml· 
nazion~ na[Ural~ ~ l 'aerazion~ di ambienli disegnati s~nza alcuna 
consid~razion~ p(r 1~ ~sigenz.e dd lettori . P~r indicare il senso di 
ma16sere ~sionato da ogni seduta un po' prolungata n~lIe sale 
di studio fu anzi coniato l'espressivo t~rmin~ di MUJeum m~grims; 
prot61e ~ pol~miche giomali s tich~ non tardarono a infittirsi . 

Una nuova, apposita costruzion~ par ... e ~ntrar~ nel campo 
delle possibilità dopo la conclusione dell'inchi~.sta ~on?otul dal· 
l 'apposita Commission~ r~al~, la qual~ accentrò m~vnabllm~nte la 
propria att~nzione sul s~lIor~ maggiorm~nl~ usato del Mus:o, que~. 
lo bibliotecario. Un primo progetlO di un nuovo corpo dI fabbn­
CI sull'adiacenl~ tett~no v~rso Russell squar~, presentato dal Pa­
nini agli amministralori nel 18'0, fu respinto ~rchè trOppo cO' 
stoso: si sarebbe dovulo acquistare anch~ il t~rr~no, e la spesa 
totale a ... rebbe su~rato il quarto di milione di Sl~rline . Solo do~ 
un viaggio a Roma, Napoli ~ Parigi compiuto ndl'aulUnno 1851 (l 
Antonio Panizzi daborò una nuova id~.; un. grand~ rotond •• ~ 
centro dell'immenso cortile o lnn" quadrang{~, circondata d.l 
m.gazzini librari , sottO una cupola sorretta da . st~lIur~ in ,ferro 
(gii largam~nte usat~ ne! palazzo per ~SpoStZIOnt ~r~tto I ann~ 
prima a Londra (I) copr~ndo una $u~rfici~ di ben 65.000 ,:",ew 
quadrati). 11 dis~gno, già prontO il 18 aprile 18,2 ~d ~samtnato 

(J) FAG.\N, op. Clt , P }·u . 
(I) CoWTIlN, op. ciI, p- 208, " no-
(t) Secondo la traduzione del titolo diti dallo Sleuo Panini, La 

mini risaliva al t5 luglio 1837 ~ n 
(I) (.oNST,t,NCE BlOOKS. Anlonlo P"nIUI uholar and palrlol, fo; •• 

d\e$t~r, University press , 19}1, p 102; CAPRI N, op CII., pp 2H-238 
(0) NeU'Hyde Park, IU di uno sp.zio rellangola~e molto .l1ungalO 

(l848 piedi per 408); era divi$O in due da un gllndLoso ti uansc: lIo " • 
copertura $e:micircolare, lafllO 72 pie'di e alto 108, PETI!.II BEIILYN e' 
Ot.uLES FO'IlI'LEII . Tbt ChriJ/al Palau I/J archllte/ural biJtor"l and tol/S­
trMtliut marvtls, London, Gilben, 18~1, p }} 

il giorno dopo dall 'au/Itant ltuJ>er Wint~r Jon6 Cl, fu sottopostO 
agli amministratori il , maggio con una relazione ch~ precisa ... a 
in '60 posti ed in 2'.000 ... olumi la capacità della s.ia di leuura, 
in a1m~no 400.000 ... olumi quella dci d~positi circostanti, e in 
'0.000 5t~rline la S~5a (I). Dopo un'accanita pol~mica contro 
un analogo progetto di co~rtura integrale dd cortil~, più s tr~t ­
tam~nt~ aderente all 'ese:mpio del Palazzo di cristallo, ~r esporvi 
l~ collezioni archeologich~ {'l, la realizzazione fu affidata a Sydn~y 
Smirk~, fratello di Ro~rt (l'archit~lto del Quadrang/e ch~ si era 
ritirato nel 184' dalla prof~ssion~). Gli sc . ... i incominciarono esat­
t.mente due anni dopo la pr~s~ntazione, nel maggio 1854, e nono­
stante I ~ difficoltà di finanziamento - il cOSto ammontò a tre 
volte il pr~ ... ~nti ... ato, 1'0.000 st~rline - la gr.nd~ sala di l~uura 
venne solennemente inaugurata il 2 maggio 1857 ('0), 

Ai fini di un giudizio sulle caratteri st iche fondamentali del 
tipo di biblioteca ideato ~ realizzato da Antonio Panizzi impom 
ass. i poco che fra le sale monumentali d~l Settecento se ne incon· 
trino un. ell ittica a Wotf~nbiilte l (") e un'altra circolare ad 
Oxford ("); nè conia molto di più il vago sugg~rimento .... anzato 

(' ) Co"'AN, op. CI', p. 217, 
(I l FAGAN, op, CII, p_ "4 ti Mr. Panini having bUI a very Iimiled 

knowlcdgc of pralical 'l'(:hi leclure, and of lne COSI of building, cannol 
t.lce upon himself IO give an elUmlle of lhe CXperLSe_ Ile would,ho""ever, 
be greatly surpri5Cd if tne bUlldmg now 5Uggestro, compl~t~ly fmcd up, 
were IO COSI more Ih,n L. '0_000 .. 

(') Anl icip.to da un .rlicolo dtl parJ.memare \Vil$On Cnxker lulb 
Quarttrfy Rtutt/U dci giugno 18~2, dO\'e si proponevI Il ricopetlura intt­
glile dtl conile per s"lv.guardlrne l'effeHo monumentale dalla proposu 
del Panini c da quella precede'nle dci Fergus$On di cui si diii in seguito 
lo IIChem. esecutivo fu prcsc:nlalo .i Tronte' nel 18B dJ SL. Charles 
I»rry, m. rifiu tato per i suoi mconvementi funzionili riSpellO .\l'utlliz· 
~ion~ dell 'edificio erello d" sir Robelt Smirke ed alla con$CIVuione SI~$' 
u del maleriale ucheologico da tsporre, 

(IO) FAGAN. op. C'I, p. 36~_ 
(") Costruili fra il 1706 e il 171) d3 Herm.nn Kork per Augusto 

il Fone ( II come r~ di Polonia), fu demolita nel 1887: AJfgtmtf1ltJ LtJlI· 
.011 dtr b,lde"dm Kum/lt~ begr, von UUICII TWEME und FELIX BECKEI. 
UlpzLg, Secmann, 1927, voI. XX I, p. 307, Si .. cda la riprodUZIOne dL due 
acquerelli di C~rl }O$d Burde nello Handbuch Jtr BlbllOlhtltswlHtl/uha/t, 
Zw~ile Auflage, voI. Il , Wicsbadcn, Harrassowiu, 1961, pp 866-867, dove 
SI fa pure menzione di uno SUCCeSSLVI biblioteca a piani' circolare COSlluila 
fla il 1760 e il 176' nd Grune's Schloss di \Veimar 

(U) Nella Radcliffe CaLmera, cosi immaginata da NLcholas H.fIiksmoor 
c dopo la morte di lui (IB6) progellita ed eseguit. da lames Gibbs (Thc 
tl/gllsh I,brary be/ort /7QO, Itudiel in iu hislory ediled by F WOu.1ALD 



_ 286-

nd 1826 da un giovane studioso, Thomas \'QatlS ("l, di impiega· 

re ~r una migliore sistemaz.ione.. de~a bibli~teca il tropPI?, s~azio 
inutilmente SCIUpatO nel corule ( l, rletthegglalO da una plU circo­
stanziata proposta di ]ames Fergusson (15) parallela ad altre - va· 
riamente elaborate da studiosi d 'arte - intese ad uno sCruttamento 
museografico della medesima ~r mezzo di corridoi (M) o di una 
costruzione a cupola delle proporzioni del Pantheon (n). E di re· 
lativa importanza è pure la novità degli accorgimenti tecnici messi 
in ano secondo il rect:ntissimo esempio, come s'è rilevato, del Pa· 
lana d i cristallo, vale a dire il prevalente impiego delle strutture 

and C. E \VaIGI-tT, London, Alhlone press, l 'n8, pp, 2'?-2'2). che I. 
illustro quando stiva pt'r es5ere complelatl, nel 174.1, m un apposita ,pub­
bhcuione, Blbllotua RAdclllllllna Dal 1860 pasSÒ m uso aUo BodleIlM.' 
EoMUN'D CUSTEII, H,story 01 tbe Bodle,an Library, Oxford , Clarcndon 

press, 19'2, p. 12'. . d" 
IU) Assunto poi nel 18}8 , per la sua e«ezlona~e ~no~ntl e1 c 

lingue, come assiSlenle nella Slesu bibliole<:1l, fu 11 prLmo IncancalO de1b 
sovrintendenu al !!Crvizio pubbhco nella nuova rotonda, e nd 1866 su~· 
cedc::ue I Jobn Winter Jones nella ClOrica di Ituper oJ prmud boolts: il 
Cow'r.\.. .. , op Clt, p. 2U, opina cm: Queslo dIscretiSSimo collaboratore 
neppure abbil b.tto erMO Il Plniui della propna ormaI an.lL.ca propom, 
quPdo I. nuovI co:$lruzÌone enlro nel numero delle pD5Slbllll), concrele. 

(") Mub.,"d M.g.l/1le. XXVI (18}7), p. 4": • The spaer, Ihl1s 
unfortunatdy .... 1§led, would have provided. Iccomod.lion for the ..... hok 
Ubnry A Reading.Room of ampie dimenSlons m'8hl h.ve nood IO 1M 
ttIlln:, . and bttn surmundcd on ali faur side! by gilleries for the 
bookJ, communiCiling wilh ClICh OIhcr, Ind Iighled from thc 10p.; 

(l') Per uni ula di lellurl di 17' piedi per IO', formulali In un 
opuscolo di Obun."tio'ls 0'1 tbc B,iti,b Muuum, N.tio'lll G.II", 1 .. 4 
NtIlio..al Rerord Offlcc, London, 1849. . .. 

(l') Proposti dal numismalico Edwlrd Hlwkins. Itupt, 01 .ntlqu~"tJ 
al British MUKlllll dal 1826 Il 1860, mollo lempo prima della tedUI~ 
dci progcno Panini, Ilio scopo $Oprlunllo di facilillre le ~um~wont 
fra le varie sezioni: FAGAlI, op. tl/., p. 371 (lellera di Panini dd l mag· 
gio 18") e p. }7) .. 

(") Su~rita rn:I 1848 .11. Commissione d'inchiesta da Wll\ia~ Hos­
king. professore di archilellur. al King'l College di Londra: che I dlus~ril 
sul BuildtT del 2 8iugno 18'0, e accuSÒ poi Panini di pllglo con un VID­
lento libello, Somt observ, ti01ls upon tht ,ecc"/ .dd,tlOn 01, •. rClfdl~, 
room to the Britisb MUleu"" witb pl.nl, London, 18'8 1\ b,bllO.ICCIl~~ 
italiano rispose con brevi Rem.rltl: • H is scheme included quadnlate ... 
halb. cenlnl halll, ampIe lIairCI5es, corridors, eIC., ali o~ Ihe us>:t al '='~. 
lerials; Ihe building which I suggeSied and havc lcen can:,ed Oul, 1$ .orl~ 
nal in pian, use oi malerials, Irrangemenl, .nd construcl!o!", . TI wdl 
obvioul IO Iny one who will insp«1 thc building, thal neLlher the iorro, 
DOr mc disposition, nor Ihc proponionl oi the P.nthcon , have been 
adopted in Ihc ncw building 1\ the Mu!!Cum. There il no IcscrobllUl

CC 

whatcvcr bctwccn Ibc .rchitettura] felTUres of the twO $Chemes,.. 
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~etallich~ ~on solo ne lla cupola ("), ma anche negli ambienti 
CIr~ta~t~ ( ) e ne~Je scaffalature di ghisa (""'), che merilÒ a tali 
a.mblen.tl Il, .n~me ,dI 1'011 f,brary. AI di fuori delle esigenze speci· 
fiche di un ISlltuZlOne affauo uniCI come il Museo Britannico del. 
I~ dimension! eccezi~nal i de lla biblioteca in esso compresa,' del· 
I uso g~nerahzza ~? di . s trutture a~chitettoniche da poco escogitate 
e sperlme~tate ~ ~, SI pu~ ravvisare nel disegno una chiarezza 
e una novllà di Impostazione ris~tto alle formulazioni tradizio­
nali t,ali d:l invitarc~ a congettura re quale possa esserne stata la 

g~nesl " e ~~~Ie ~n.zLone esso abbia rives tito nei successivi svilup­
pi dell edLllzLa bLbhotecaria . 

Un confronto un po' attentO ed es teso fra i var i schemi distri · 
but.ivi ne i nd~ca senza possibili tà d i equivoco in quello che va sot· 
tO II nome dI. Lc:opoldo della Santa (U) l'i mmediato predecessore, 
pur se pubblicato quarant'anni prima. Com'è nolO l'abate Vino 
cenzo Fo llin i elaborò, in base all'esperienza fatta n~lIa Bibliotec:l 
~agliabechiana della «i mperfezione dell 'Edifizio» (del tipo ila· 
!tano, a grande sala rCllangolare con ballatoi, adottato in IUlla 
Europa fra il Sei e il Scttecento) d i fronte all 'accresciuto numero 
dei lettori e d ei libri , il primo progetto di rigorosa separazione dei 
vari servizi. Vi previde un salone centrale di lettura di forma 

(II) ~Ienuii di venti pilulri di ferro, con !!Czioni di un mq. 
preso Il nveStLmenlO IO murllura. Vennero poste in operi in loule 
tonnellate di metallo, FAGAN, op. tll, p. }79. 

(It) Pur lasciando libera da coslruzioni una striscia perimetrale di 
27·30 .piedi per l'.illuminnione e 1'lICI"Uione, questi raggiun5ero un. cuba· 
111~ dI no 000 pIedi (conlro I 2~.000 deliJ rotonda), con una capacilÌl di 
~.2~.l?OO. volumI - ben superiore, dunque, alle pn:\·isioni iniziali del 

ItIlZZI S. veda FAGAN, op. nl, p 379 e p }8}, il CoWTAN, Memoirl 01 
tu B;{tuh Afuuu", CII, P 219, arriVI a un n.lcolo di ] 500.000 \'olumi. 

,( ) !'LBELl.T PII.(OEU, V/c tn"lrschel1 B,birotheltel1 uit der Re/or· 
",~tIOI1 , In HimJbucb d~, BlbllOlbeltuàJJtnscb.ft ci!.. \'01. III , parle Il , 
~1C!b~den , HarnS50witz, 19", p. 70). Si \'edano le nolizie sulle $ucccs· 
~Ive vlccnde c la ricostruzione della lrOI1 Librlr" fra il 1930 e il 1954, 
In Natl""al librarits 01 the Il'orld, thtlf bulor)', .Jmlnutr,tion ,,,d publtc 
Frvlttl by ARUNOIl.Lt ESIMILE, sccond cdilion comp[elely revised by 
, J. 11,-I tLL, Lon~on , The Library Anociadon, I?H, pp. '·6. . 
. ( 1 I~ p~rlLcolare nel capolavoro dI IIcnn Labrousle, la bIblioteca 

u.mverSJIa~l. dI Sainte Gcncvi~ve COSlruila dal 1843 al 18'0 sovrapponcndo 
al ma~aUlnL uno jl:rande salo rellal'lgobre del tipo Iradizionale, rischiarata 
da altIssime ed ampie finestre lui quollro lali. 
h.IU) Dellil coSlrlltione c d~l regol.",t"to di u". pubbl/(. tmiucrSll/e 
stbj,o!e~Q ton I. p/,ntJ d,,!,ostrlltw., Fireru:e, pruro Gas~ro Ricci d~ 

, Trtnltl , 1816: SI vedano In parucol.re le pp. U·17 e la pIanta I p. 80. 
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quasi quadrau (sulla pianta, 44 braccia per H, ci~ poco più di 
25 per lO m~tri) •• 1 piano superiore dell'eàiBcio c rischiarato da 
quattro finC5troni .peni lungo i due lati maggiori su ahrtuanti 
cortilclli ìnlt:rni, racchiusi I loro volla da ne lunghi corpi di edi· 
ficio contenenti, allo StC5SO livello della sala, i depositi librari; 
vestibolo. sealone e servizi rimane\'ano invttc contenuti nel quarto 
corpo o Iato, cioè in facciata. L'interesse suscitato dalla proposta 
è attC5talO non solo dalle iIIusnazioni che se ne fecero - partico­
larmente notevole queUa ddl'erudito segretario ddla Biblioteca 
Reale di Copcnhagen, Christian Molbech (1J) - ma anche dalla 
ripresa di spunti analoghi nelle discussioni intorno alla biblioteca 
da erigersi Il Parigi , sia in for ma circolare o ellittica (<IIl sia inne­
stando sulla previstI sala centrale una grande cupola per l' illu· 
minazione e'l, espediente adottato poi dal Labrouste eli). 

Fu proprio la cupola a rappresentare per il Panizzi la solu· 
zione ideale per imperniare su di una grande sala centrale, ariosa 
e illuminata, la vagheggiua costruzione, assicurando insieme quel· 

(D) 0'" offttltllf,t b,bl,otbtlur, b,blwthtbrtr, o, dtl, ",atl bar It.aldd 
b,bl/Otbtlull,dttlslt."b al UI.1STIAN MOLBECII " KI<)bcnnlvo, Gyldeodal, 

1829_ 
()III Dtscnplw" d' .. " pro/d dt b,bl/O/blq .. t (O",posl • Ro",t t" 

18JJ, po'" ,,, ~,lIt dt P"f/S pir A F MAUOUIT, ucnllClCle dc Icu l'empc­
l'C'\U Alenndrc Ier , ClI-5«ttllirc blbhot~irc de l 'Audimle de France 
io R(J!I)e et corrapondant de l'lnni lut, IVe<" l'cxpo5l!; des idtts de l'luleur 
pour le mcilleur pani io tircr dc l'emplacc:ment compns enlle les Tuik­
ries ct le Louvre (P.ris, Finnin Didol, 18391, con II proponi di un ah· 
ficio delle proponiooi del CoIO$$CO, "udiclllO più adiliO al 11,1080 imbuto. 
r .. d.iu.dmle una $alI climi" ciKOOdll11 da PIù ordini di portic"i, IO qui 
puu!.e io elle seule fonncr un v('ruable monumcnt fin pour lullcr, ~r 
$& grandeur ct $& maJesté, IVe<: le plui ~I idific1: qUi nous est resti IOU' 
c::DUCt de celte acIm.rlblc Irchitecturc romlinc, j'cnlcnO- Plrler du PalI­
lh60n d 'Agrippa" (p IO). Uni Sila rotoodl fu pure proposll nel 18" d. 
Iknjarnin Ddesscn: se nc Vedi la pilntl, nptodolll dlll'opuscolo del 
I..t.IIOIlOE citl.lO nelll no" segucnte, nel diligentc IIUio Dtlford'lIamt1l1O 
dtllt b,bllo/uht di GiULIANO Bot;"ZZI, Parma, S"tei, 1889. dove SODO 
pUK ricordatc le proposte del Poolc, dci Ma~nùuon c dci Waterhouse che 
csamiocKmo più IVIOII, 

(!l) LtoN D'Il LuioRDIi, Eludt JU' I" 'Q1IstruCI,on dtl bdtllOlb~qlltS, 
leure VIII della collana (incompiuti) Dt /'QrgatluallOn dts bibliolb~qutl 
daflS P"fI1, Paris, Ft1Ink, 1846. 

(Ii) Nella Sibhoth~uc Nllion.le, dovc IUccwctte nel 1845 al VI­
ICOnti _ nelll cariça di architetto ed ueuc Il grlnde sali di smdio vcl"W la 
"11 Richc1icu (finiti nel 1868) Il.sciando intattO l'originario nucleo di 1»' 
luz. sIstemato da Mazzarino, che il IUO predecessore Ivrebbe: "OIUlO abbf.t· 
tere : H. M.UCEL, H BoUCHOT, E. BASElON, 1.41 B,bl/O/htqut Na/,QNalt , 
Plris , RtOOUlro , 1907, pp. 4-5, 
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la monumentalità che pareva indissolubilmente legata al salone 
reuangolare all'italiana, Ma non l'emisfero perfetto, quasi consa­
crazione suprema di una classicità di linee, del Pantheon - perse­
guito con singolare coincidenza dal Mauduit (li') per Parigi come 
dall'llosking per il Museo britannico - bc:nsl una cupola circon­
data alla base da una corona di finestre capaci di garantirne la 
massima luminosità consentita dal clima, assai meglio della sola 
lanterna. Vale a dire, esauamente la grandiosa struttura michelan· 
giolesca CII) di San Pietro che l'aveva così colpito durante la sua 
prima e già ricordata visita a Roma, nell'ottobre 18,5 1, tanto da 
indurlo a studiarne attentamente i particolari costruttivi, come 
dimost rano le successive discussioni con uno dei (rustur, \Xfilliam 
Richard Hamilton e'l). E sulla forma circolare della copertura si 
modellò quella della sala, circoscritta dai supporti di essa. L'uni· 
forme e copiosa distribuzione della luce nalUrale, la facilità di 
accedere ai 20.000 volumi di consultazione come di sorvegliare le 
tavole disposte a fagge ra dall'unico banco centrale di distribu· 
zione (in luogo dei quattro angolari suggeriti dal Follini) fecero 
ravvisare nella splendida realizzazione archilettonica un modello 
di funzionalità per le esigenze di una grande biblioteca. 

Un modello talmente famoso da accreditare addirittura una 
spede di leggenda intorno all'adozione fulminea di un dise­
gno analogo, e quasi altrellanto imponente nelle proporzioni, da 
pane di un'allra grande biblioteca nazionale in corso di rinno­
vamento, quella di Pietroburgo ("III). L'edificio che per essa l'archi-

(li) Op CII, P I}: .. Ceue grande saUe centflle, que le comparc 
au Panlhéon d'Agrippa, para: qu'elle offre une dispo$iuon à peu prb 
pareille, esi dan5 mon projel d'une dlmension plu5 gl1lnde IO. 

(:t) Se ne vedano chilfamente illustflle le carauuisliche COSlruttive 
di. ROBERTO DI STEFANO, LA cupol" d, S"" p/l't,o, Napoli, Edizioni scien· 
lifiehe italianc, 1963, pp 72·76. , 

(B) Al quale scriveVI 1'11 giugno Ig,,: _ It is an ulter ml51ake IO 
uy [hat the ri1» (coda/allI) of St, Peler'. are $Cen in lhe gl1lt tempIe 
iudf. The eupola which i5 I«n inside is li serond cupola, quile smooth, 
buill on purpolC: lO conC'l:l1 the supportS ,nd ribs 01 the oUler cupola .. » 
(PAGAN, op. CII., p. 364). 

(lO) Almeno cosi sembr. di dover intcrprctare l'affermazione di ARUN 
DI!LL ESDAILI!, Nlltlolllll /,b,,,,,n, cit. p, 261, relativa alla sala COSlruila 
dopo il 1860: _ il wa5 buih on the modd 01 the B[;tish Muscum Readmg 
Room, though il wu not so large, there being sc:ats for 2'0 pc:rsons », 
Il parallelo fra l'opera di ricostruzione bibliotecaria del, Korf e qucl1a .del 
Panini prese evidentemente 1. mano all'Esdailc. f: quasI supc:rfluo aggl.un: 
gere che nulla ha I che vedere con la costruzione del Sobolsclkov, CUI SI 

" 
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t~1I0 Sokolov '\'eva costruilo fr. il 179' ~ il 180' sulla prospet­
liv. N~vskij compr~, è v~ro, una sala circolare, probabil­
mmt~ ispirata .i modelli tedeschi m~nzionali poco fa, conlOrn.ta 
da dieci colonne sormontate da un matroneo_ Verso il 1860, 
durante il riordinamento della bibliotec1ll intrapreso sotto la dir~­
zione del conte :-.todest Andree\'ic Kor(, l'architetlo SobolM'ikov 
ollenne una sala un poco più ampia. ma pur sempr~ di mode· 
ste proporzioni, eliminando l~ colonne; ma la grande IIla di let­
tura, capace di 250 posti, da lui realizzata nel 1862, fu remn· 
golare. circondata da una scaHalatura su due piani e illuminata 
da grandi fin~stroni sovrastanti - secondo lo schema assai più 
ovvio, ant~riore di un decennio. del Labrouste a Sainte G~ne­
viève, ma senza ricorrere a strutture metalliche, consid~rate (orse 
in contrasto col carauere monumentale del palazzo (11). 

I l primo tentativo di trarne partito per un istituto di minori 
proporzioni si eb~ invece, per quanto ne so, in America, dove la 
rotonda preditella del neoclassicismo francese aveva Cornito già al 
principio del secolo il modello per du~ biblioteche universitarie, 
come vedremo. A Princeton un edificio ottagonale ~reuo nel 1873 
in pretenzioso stile «gotico... villoriano ospitò insieme i pochi 
posti di lettura necessari e due piani di monumentali scaffali di­
sposti a raggera (J:). La sistemazione apparve cosl funzionale da 

... mna qui di ~ilo, il di~o di un. $&la rotonda prescn"lo d.>1I'EII("f­
doptdill .tJiIlll4. VI. p_ 966. come illum.ti\'O dell. medesima bibliol«f. 
(inmolata dal 19J2. Mikh.il S.hvkov Strdrinl: ~ tnno in\'e« da un pro­
grlto di A_ S ;';ikolskij. mai eseguito 

(II) SL \W la tavola di fronte. p 72. nella Sloria dell. bibliot«f. 
pubblicata. Leningrado nel 196) L'.mpliam('nlo. cont('mporafl('(l al razio­
nale ordinamento dcU·istituto voluto dal Korf , brn('merilo fra i suoi diri­
~Dli. non n confuto con quello pre«<knlCttlente .ttuato (1826-183'1 da 
A F Sttdrin VrT50 l'altuale piilZZ3 OsuovskiJ - per il quale nd 1827 
Culo Rossi prDjl;enò b monumeDtale faedal. con colonnalo ionico (ne­
~ita fra il 1828 e il 18J2) abitualmenle presentata nelle iIIustrationi 
ETTORE Lo GATTO. CI, .,tisl' /141,.11/ ,,, RIIU/4. III, p. 101 Primi 
del riordinamento dd Korf, La dimibutionr della già cospicua bibliot«a 
1400_000 volumi) iD una lunga sc:rie di sale (16). non sc:mbra apparisse 
.ffillo un avvio ad un. suddivisione in "diparlimenli • o sezioni per mite­
rla, corne è ouimisticamenle accennato dal TttOMPSOS, Vbr4'Y bui/di"gl of 
Br/torill ,md Ellropt, tondon, Bunerworlhs, 196J, p 72. Dovev. invr<:e da~ 
risalto alle poco bnllanti condizioni della p:ran m.na di fondi, "lul!OTl 
disordin.tI.: GIUSEPPE B ..... UPl'I, D4 T 0"110 4 S Pi~lroburgo , Mos,"', 
p;lSstU,'414 st,,,ordill,,ri4, Torino, Sllmperi. ~.Ie. 1854. VI, p. 62. 

(:a) Pklori4l hirtory 01 Pnllulo" , edit('d by WEATON I LANE, Prin· 
celon, Univenity pl'C$S. 1947, P 42; I. biblioteca univ('uitaril, prr<:ec!rn. 

, 

venir caldt'ggilla dal bibliotecario che ne aveva fallO esperienza, 
Frederick Vinton (U), addirittura per la Library of Congress, dove 
un allungamento di pochi metri del diametro adottato a Londra 
(150 piedi invece di 140, cioè 46 metri invece di 43) avreb~ 
cons~ntito una capaclla totale di 1.080.000 volumi, su tre piani. 
Il bravo Vinton dimenticava però aHatto le esigenze della lettura 
in sede, e fors 'anche ignorava ch~ flo dall'anno di apertura della 
Chancellor Green Library, nella primavera del 1873, il Parla­
mento americano aveva bandito un concorso per un progetto che 
d('sse alla sua biblioteca la forma di una grande sala rotonda, sor­
montata naturalmente da cupola, circondata da una s~rie di magaz­
zini delimitati da muri circolari concentrici e illuminati dal lellO; 
lo schema relativo era stato fornito dalla relazion~ del Congresso 

per l'anno 1872 e'l. 
D eL progetti Vincitori dei pr~mi attribuiti non si fece però 

alcun uso, anzi solo nel 1880 una speciale commissione di archi­
tetti (Edward Clark, John Smilhmeyer e AI~xander Esty) rigettò 
definitivamente ogni proposta di ampliare, a questo fine, la sede 
delle due camere in direzione del centrO cittadino, per la più pra­
tica e capace _ oltre che, in definitiva, più economica - er~­

zion~ di un edificio indipendente sul lato opposto. Questo fu pro· 

lemenle Oliplllli In Ir(' $u«c.'Lve sc:.i, dL rLpLego, rimase In quat"allo cdi· 
hcio onagon.le .. h!o('gnllo da WLlham Poner e dedLcalO alla m('lDOna del 
Cancelhere lIenry W. (jrrc:n pcr ouant"aDm (nel 1897 lo steuo Porter pro­
gc:uò l'adiacente PLOe L,bu!)· I. Fra I[ 19-16 e il 195J fu costruili l'll(uaie 
Harv<')l !i_ Fm:,lone McmolLa[ LLbrary, e dal 19H l'mitulo IaKIÒ hbrro 
l'ollagono, ch(' venne adLbllo ~ !>cdc: dci rc:ntro sociile dd ,,,"'pu, 

(Il) In quello slesso congruw ddrAmeTLean LLbrary A»OCIULon eh.., 
.'era .perto I BoslOn LI JO giugno 1879 con que..la calda cdebrazLone del 
grande bibliOIr<:lrio scompafloO d. pochL mC~L, laLlI dd praidrnte di 
quell'anno JVSTIN WIN~O.; .. The world hu pcrhaps never src:n a g~aler 
librarian Ihan PalllnL He made Ihe respecuble u:dl.,noughs undeuand 
thal the~ was a work IO do; and thq diI it ","'hile Iheir naLionai «che­
quer was shuddcrlng al thc (0)1 of addmonal Bloom.bury IanJs, for IhcLI 
gi"CU museum hbrlry, he ILI~Je the unte skctch Ihal droppcd Ihal mlgm· 
ficent dome 110m the skics. ILghl amLd,1 Ihe pile, and ,howed how power 
tvolvcs bom ils own cenue! Upon IhL, vel")" laMe he skclched thal hLSloric 
pIan; and Ih L5 scal, ~o long Ine Lhrone 01 Amomo Panizzi, bca>mes 
lo-day thc ch~ir 01 Llm trDn~albnlie assc:mblage of IibraTLans .• (La ~ia 
e la scrivania crano glUnle propno allora da Londra. acqllLslaLe per la 
Boslon Public I.Lbrary dal trl/J/<,t <..ieorgc B Chasc:). !iL veda Th, L,brdf')' 
Jou",,,I, IV 1111791, pp. 225 e 298. 

()oI) Lo >i può IIOVlre nponalo nd n l} dci M/Jull",,~ous docu· 
mmls del $cnJLO. ), ~C'SLone de[[a quarantadUc~Lma [egiS[3rurl, p. 7. 



g~ltato d.ù.lo Smithme}'er e da Paul Pe!z come vasta sala centrale 
;I cupo", circondata da corpi intermedi destinati a magazzino e 
~fimetrali usati come ambienti di esposizione, studio e conserva­
zione di particolari fondi. Eri la distribuzione del Museo Britan­
nico tesa più compatta(~) da un razionale sfruttamento dello spa, 
zio che determinò forse l'adozione della pianta ottagonale anzichè 
circolare: nella sala di leltura, dove, come nella Chancdlor Gteen 
Library di PrintttOn, parte della superficie venne occupata dalla 
scaffalatura radiale contenente il materiale di consultazione ('IO), 

Nello stesso anno 1886 in cui quest'unica ripetizione amplia­
ta del disegno di Antonio Panizzi trOVÒ sanzione legislativa ("), 
e potè quindi venire attuata nello spazio relativamente breve di 
un decennio (JI), un altro congresso dell'American Librar}' Asso­
ciation discusse il tentativo di adattare lo schema a sal9 centrale, 
con magazzini separati e circostanti, a biblioteche di più modeste 
dimensioni, prospettatO da Eirikr Magnùsson. 

QuestO bibliotecario di origine, e probabilmente di nascita, 
islandese (per un quarantennio, dal 1871 al 1910, in servizio pres­
so l'Uni\'ersity Library di Cambridge, in Inghilterra, senza mai 
giungervi alla direzione) aveva pubblicato sull'Athenaeum (''I) uno 

1"1 N~Ua rdazionr .1 proJlctto di le~ pr~SI:'ntata il , ~nnaio 1886 
dal S~I~t01l alla Carne", dei Rlpp~nunti si confronta l'area di 2,9 
KTl dcII'edificio proposto con i , acri del British MUSl:'um ~ I 4.' delb 
8.bliothèquc r..;atiolUl~. Si veda la pianta dtl piloo tcrr~oo riprodona 

"dia fi!\ l. 1101 Anche in coosidcrwonc delle minori necenili! di Sl:'rvizio pub-
blico a Washington rispello I \..000"" vi furono instlllaii solo 260 po5ti 
di 1~lIura; una $«Onda s.la generale di Inalog. C'lpacil~ (30' p<»lit de· 
diC'lta • Thomas Jdl~non. fu ape"a al quarto pilno d~ll'Allllfx co~tNilO 
di~lro al palazzo. ,'CTSQ occidcnte d.1 1929 .1 19}9 

Inl P.UCfllata come s'è dellO dal Singleton ncl gennaio, I. I~W rela­
UVI. con WUI prt'Visione di Spe~1 di 2.'2'600 dollari, fu Ipprovata nel 
mano da.lla Cam~ra ~ dal Scnllo oon largl maggioranza 

(JI) Oltre il .empo nccC"Slllno per t'.cqulsizione dci tcrr~no c I~ de­
molizioni. La Librll"}' of Con!\TCS5 fu tudenll ncll. nuova 5erle nel 1897, 
quando" pose: mano anche .lla stampa dcll~ Khed~, ~d alla graduale 
elaborazione dello schema di c1a,sificazion~. 

()tl A IIfW dt~igll /0' t.tt,~,/ts. in Tht Alhtll~tum, Jou,1I111 ()I tngl/Sb 
"lId /o,tigll liU,lItu,t, Sàtllct, tbt f/llt Il'IS, musi" IC/tllCt IIlId tbe d,lImll, 
n }0-\4, 27 febbrlio 1886, pp. 296·297. Mo~se subito obiczioni allo schc­
ma circoll~ _ c, a m.ggior r~ion~, I qu~lIo I spirale - J. S. FAtRI'A~ 
nel successivo num~ro }047 dci 20 mlrw (pp. }92·,9'1: i dif~III, Tesi 
meoo cvid~nti dall'e«aionlle bellezzl dell. $11. di lettura dci BritiSh 
MUSI:'Um, ~rano oon 5010 nd maggior COSIO di CO$tNlione di muri e KIf­
fall neoTV, c nello sciuplo di spazio dovuto al continuo cambi.r~ delle 

I 

• 

, 
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schema costruttivo &111 « biblioteca del fururo _, elaborandolo 
con l'aiuto degli architetti fawcett e Waterhousc ~r mandarlo 
alla riunione di r>.lilwaukec, dove fu letto e discusso il 9 luglio. 
1..0 aveva ispirato in primissimo luogo una considerazione econo· 
mica le varie fasi di sistemazione attraversate dalla maggioranza 
delle biblioteche europee entro edifici allargali finchè possibile, 
poi sovraffollati di scaffali e divenuti sempre meno funzionali, tan­
to da rendere indispensabile una nuova sede, con inevitabile sper­
pero di quanto speso per adattare ed arredare la vecchia, consi­
gliavano di adottare per le future cost ruzioni progetti in gradò 
di ospitare una mole sempre maggiore di materiale. Perchè non 
erigere, fin dall 'inizio, gli edifici secondo una disposizione tale 
da permel!erne l'espansione illimitata in ragione dell'accrescimen· 

to dei fondi librari ? 
Il nucleo prescelto per una tale costruzione fu una sala di 

lettura e consultazione, di forma naturalmente circolare: sempre 
da un puntO di vista economico, l'esperienza del Panizzi veniva 
a trovarsi corroborata da ovvie considerazioni geometriche sul pe· 
rimetro più breve a parit à di superficie. L'altezza della cupola so· 
vrapposta per illuminarla dall'alto o con una serie di finestre vero 
ticali nel tamburo avrebbe dovuto essere proporzionata al diame· 
tro, e comunque superiore ai circostanti magazzini librari, colle· 
gati attraverso ottO passaggi con la sala centrale e fra di loro, in 
modo da rendere il più possibili uniformi le distanze da coprire 
agli effetti della distribuzione, non superiori in ogni caso li 70 
met ri . I maga7.zini poi ~areb~ro stati delimitati da un muro a 
spirale, iniziatO a una distanza di tre metri (IO piedi) dal muro 
esterno della sala di lettura, il quale avrebbe completato il suo 
primo giro a sette metri (24 piedi) di diSlanza dal punlo di par· 
tenza , ed avrebbe potuto proseguire indefinitamente assicurano 
do a tutti i giri successivi tale uniforme larghezza - come risul· 
tava dallo schizzo, presentato come affatto approssimativo, qui 

riprodotto. 

dimensioni. ma sopraltulto nell'imposslbilitij di adonare un qual~ia<;i 
ordinamento si.tcmDtlco per i libri. EI~lKI\ M"çsùssos rispose nel fasci· 
colo seguente (p 424) che il suo progcttO. concepilO per ~oddisfaIl.· nd 
modo più pralico possibile i bi'\O~ni di una jò!rande bibliot<"Cd in conlinuJ 
espansione, escludeva in partcnu. ogni possibilità di ordinamento sim,m~· 
tico _ acceHabik lOlo ;n bihllotcche di limitale dimcn<ioni e meno rapido 
accrescimento. Lo Kluplo di 5pniQ urebbe nato evitato contenendo al 
musimo le •• lcove .. nel proj{etto e~u1ivo 



Tuno intorno al locale riservato al ~ervizio pubblico - ma 
in un ambiente distinto, come a\'eva j>OStulato il Ddla Santa e 
attuato AntoniO Panini _ ~i sartbbt: ~l potuta avere .Ia d15PQ' 
"illone radiale degli scaffali adollata e vantata nella Chancellor 
Grcen Librar', di Princeton come la più idom:a ad uno sfruttamen· 
tO integrale dello spazio. I st:tte metri abbondanti di ampieu.a 
della ~triscia circo:;criua dal muro a spIrale avrebbt:ro consenllto 
I"inseroone a pettine di due catene di )Caffah larghi tre metri, la· 
sciando al centro un passaggio sufficiente per la dIstribUZIone; a 
reuiti..:a di quanto indicava sull'Atht'nQt'ul1I un priOlO e appro~sl­
mativO schizzo, il primo giro completo della splfale avrebbt: garan· 
tito abbondante spazio per servizi, uffici ed una sala mervata. 
l nove metri di aheu.a propo~ti per I magazzini da espandere LO­

definitamente nei giri successivi assicuravano da parte loro I~inse~. 
zione, perimetralmente oltre che radialmente ~econd~ la diSpoSI. 
zione suddelta, di una scaffalatura quanto mai mtenSlva e capace, 
resa facilmente accessibile in ogni punlo - magari con l'aiuto di 
scalette portatili _ da due ballawi intermedi. Sui tre livelli così 
ottenuti l'architetto Waterhouse, evidentemente preoccupato della 
presentazione estetica d'insieme oltre che di assicurare un'illumi· 
nazione dappertuttO uniforme, pre\'ide scaffali di profondità. de­
crescente. dai tre metri' del piano terreno ai due dell'immedIata­
mente superiore ed al puro e semplice scaffale a parete della som: 
mità. Eirikr ~tagnùsson, inteso e::.clusi\'amente a realizzare la plU 
stretta economia di spazio, predisponendo i calcoli per la sua rela­
zione a r.Wwaukee, preferì in\'ece una profondità uniforme di tre 
meui dei denti del .. pettine », su tutt'e tre i piani (-'); non si 
accorse. o considerò un particolare d'importanza s(!(:ondaria, che 
veniva così a dividere di fallO il magazzino LO tre ambienti sovrap­
posti _ data la necessità di pavimentare in qualche modo ('l) 
l'esiguo spazio disponibile fra gli scaffali, per consentire una spe­
dita circolazione del personale di servizio. 

(<<I, T~ ubrolry jo",JltU. XI (1886), p. H2, n. 2: _ lnMr. Water· 
houw:·' design Ihc lorm of thc book'lr.es doe~ not ully "'uh Ihl' dc­
Kription bl,lt 1 am now convmced that the mo<;t economIe way IS tO earry 
thc bookcucs wllh a.n C\'cn dcpth of lO fCd I,Ip tO thc luI! height of the 

w.ll ... 
('1) A\'rebbc potl,110 nall,lulmente prevcJcrc I,Ina grati metalilea; ma 

ne 11,1; ~ ; sl,I()i armci arch,tetti M:mhrano aver tenl,lto nella JO\"l,Ita conSI' 
derllllonc le poouibLlitl ollerte dall,mPleftO Jd ferro in scalblall,lre o ~trot· 
1UI"e. già ampiamenle sperimentate nd MI,I)("() brllanmco. 
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La. medesim~ esigenza di economia aveva suggerito la forma 
dell. spIrale archImedea per il muro insieme perimetrale e diviso­
rio, in modo da eliminare quell'ostacolo alla completa ed unifor· 
me (oggi di~mmo modulare) utilizzazione dello spazio che sarei>. 
be $Iato rappresentato dagli angoli inevitabili di un disegno poli­
gonale. l cerchI concentrici ideati nel 1872 dal bibliotecario del 
~~gr.esso sar:bbero stati per questo riguardo altrettanto plausi· 
bIli: Il Magnusson non trascurò, anzi, di disegnare una versione 
di questo tipo del suo progetto. Ma la spirale era per lui troppo 
legata allo schema distributivo del magazzino perchè non conti­
nu.sse a raccomandarla come la soluzione più vantaggiosa (tl), 
senza neppure curarsi di rilevare l'effellivo sciuplo di spazio im­
plicito in quegli scaffali radiali mantenuti in numero uguale in 
quelle sue striscie concentriche, nonostante l'aumentare della su· 
perficie coperta e delle distanze. Si lasciava avvincere insomma 

• • • quasI senz accorgersene, da una sorla di parallelo fra le inde-
finite possibilità di espansione della linea a spirale e del magaz· 
zino librario. 

Per garantire un'espansione illimitata andava previsto, natu­
talmente, uno spazio di terreno adeguato da mantenere libero tut­
to allorno all'edificio. Le dimensioni raggiungibili da questo SI­

rebbero state facilmente calcolabili, una volta stabilite quelle del­
la sala centrale (variabili, negli es~mpi addotti, da 1.5 a 27 metri: 
.50-90 piedi di diametro) e delle spirali (24 piedi più due di speSo 
sore del muro di avvolgimento); il diametro tOlale sarebbe SlltO 

I3(n+ l )+D 

intendendo per D il diamelro della sala, e per n il numero dei 
quadranti perco~i dal muro di avvolgimento. Magnùsson partiva, 
evidentemente, dall'~sperienza del British Museum, tanlO da non 
contare fra le possibili difficoltà economiche quella di mantenere 
inutilizzato per chi sa quanto lempo un cosl considerevole spazio 

('l) Nonostante Il parele "presso JJI Waterhou$C in fa\'ore dci cerchi 
concentrici (leuera dci 14 gennaio \886 pl,lbblicata sul Llbrar"j journal 
Cl!/ p. }}6). Si veda sullo ~tessa rivina, p. }32: .. as tbe frame of lhe 
bulidmg is me~nt to be an expression of the s)"stem adoptcd for the 
stora.ge of the bookl, _ wha! system. matter! not, - an I,Inbrokcn conti_ 
nualLon of a once begun circle wOl,lld be found tO aru;wer tbe purpose 
~tter than .ny other oontrivlncc ... 
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di terreno intorno alla biblioteca (~), nè da preoccuparsi minima­
mt:ntc dell'effetto estetico del muto di avvolgimento spinto Il di­
versi §u.Ji di I\"aru.arnento; cUU!lmentc come se si fos~ trovato 
di fronte al mwesimo problema di Panini, di sfruttare dall'inter­
no un vasto conile non altrimenti godibile ("). Anche i calcoli prc­
~cnt'li in ùa di esemplificazione contemplavano una superficie di 
-4 acri, e cioè di poco inferiore a qudltl del Musro stesso o deUa 
Biblioteca nazionale di Parigi: se quadrata, avrebbe avuto lati di 
417 piedi (127 meni) ed avrebbe ospitato. intorno ad una sala di 
leltura di 27 metri di diametro, un lotale di IO.5H.300 volumi . 
Si assicurava, quindi, un accrescimento illimitato, con la massima 
«onomia di gestione in quanto rimaneva esclusa qualsiasi neces­
siti; di riordinamento del mareriale immagazzinato dall'inizio. 

Nella discussione avvenuta dopo la lettura a Milwaukee, in 
assenza dell'aurore, le critiche più acerbe vennero dirette non con· 
tra la concezione generale del progertO (per quantO se ne ricor· 
dasse l'affinità con l'impostazione del primo concorso per la Li· 
brary of Congress, in seguito completamente abbandonala), bensl 
verso j gravissimi inconvenienti presentati dalla spirale, stretta ed 
aha, riguardo all'illuminazione ed alla venlilazione. Le sole aper· 
ture (orizzontali o verticali?) avrebbero dovuto aprirsi sul terto; 
i fittissimi denti del c pettine lo, ci~ gli scaffali distanti poco più 
di un metro l'uno dall'ahro non avrebbero lasciata filtrare abba· 
stanza luce per illuminare altro che il pavimento, lasciando i libri 
nella più completa oscurità. D'inverno, la neve si sarebbe accu· 
mulata sulle finestre o negli angoli del tetto compresi fra l'una e 
l'altra di esse, fino ad oscurarle o a richiedere continui e costosi 
lavori di rimozione; d'estate, i tetti vetrati si sarebbero trasfor· 
mati in una cappa infuocata. (Inconvenienti del restO, si rilevava , 
già in qualche modo percepiti dall'architetto che nei due spaccati 
delle figure 2 e 3 aveva diradato gli scaHali verso l'alto, riducen· 
do a 6 metri, e ad un solo ballatoio, il primo disegno, e inclinando 
fino a formare un angolo di 4'5" le finestre nel sKondo, alzato a 
nove metri sKondo i desideri dell'ideatore). 

l"') Si limitò ad accennare al problemi come I quello di un gTOl$O in· 
vestimento iniziale falto UDI voha per lulte: • Of counc the expensc 
of lile ground will alwlys be. heavy IO begin with, bUI , spreld aver tne 
long lease of exlStence thc:Teby sccull:d IO tne library, il will a!ways Il:IUy 
form buI an evanescenl item in its upenditull: " 

(&Il L'lIIno!'r qUlldrllnglo!' dci British Museum, quando fu finito nel 
184' , ausuravi J13 piedi per n' (m 9' il 71 1; Il coslr\lzione del P.· 
D12ZI ne occupò un rel!angolo di 2'8 per 184 (m 79 il '6). 

, 

I 

Fi l(. ~ 1.0 ,dll'm.l lirwl.lrc 
del \'(',uerh",,)c. con )cuorc 
di e~tc r\)lonc. f portulJIO I: 

gU JfdarohJ. 1 ,'clIlI luionc 
fil E .. I>\,lh lOl· UI,. M ).11., )p<.: 

(EU'" N (brC/iune. 

Fil( }, . Spacc~lo del ma 
~",(ino a >I,ir,lle. v condui 

tu ra I>cr l '~e r~~ i one. 
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Non tuni gli interlocutori furono veramente cosl decisi nelle 
loro obbiezioni. il bibliotecario di I ndianapolis, Hooper, diede 
per accettata la maggiore convenienza della forma circolare, ed 
espresse dei dubbi non tanto sull'illuminazione e ventilazione quan­
to sulla solidità dci muro di avvolgimento, tagliato da tante aper­
ture. Le critiche più acute e pertinenti furono quelle del diret­
tore della Chicago Public Library e presidente dell'ALA ., Wil­
liam F. Poole , il quale dai rilievi sopra citati passò ad esporre 
due obbiezioni di fondo: il nessun conto tenuto dal Magnùsson 
delle maggiori e più articolate necessità di un moderno servizio 
di biblioteca, e la troppo lacunosa informazione su quanto si era 
scritto fino ad allora sull'argomento, che gli aveva fatto aprire la 
relazione con le trOppo baldanzose e insieme candide parole: 
« Per quantO so, non si è dedicata fino ad ora particolare atten­
zione sulla materia più importante, secondo me, connessa con la 
direzione deHe biblioteche _ cioè la biblioteconomia (a) stabilita 
su principi perfeuamente sicuri _. E furono critiche abbastanza 
pungenti da rilevare come la costruzione a spirale fosse stata fino 
ad allora propria soltanto di uno degli ordini più umili del regno 
animale, cioè dei molluschi, del naulilo, della chiocciola: tanto 
da suggerirgli la denominazione di st ile. ccfruopodico_. 

Il Poole aveva qualche ragione di sentirsi toccato drul'ingenui­
là con la quale il suo modeslo collega di Cambridge aveva credutO 
di risolvere una volta per tune i futuri problemi dell'edilizia bi­
bliotccaria. All'esame di questi problemi e delle insufficienze dci· 
l'architettura tradizionale, fedelissima in America fra il 1840 e 
il 1880 ad uno schema quasi ecclesiastico, e cioè a raccogliere libri 
e lettori in un unico altissimo ambiente, munito di alcove a più 
piani ai lati C'), aveva dedicato una vivace relazione discussa a 
WashinglOn nel congresso del 1880 ('1), ritornandovi sopra tutte 
le volte che se ne presentasse l'occasione negli incontri successi-

(45) Library tconomlcs: v. Tht Library Jo"rTlaJ cll., p. 331. 
( ... ) A. TIlOMPSON, Library bUlldlllgl 01 Brlfalll and Europt, Londan, 

Butlerworlhs, 1963, p. 73; e ch. le 05scrvazioni di AI.FRHD MORTON 
GITIl ENS in Forms and lunellOM 01 Iwtnl,nh·unl".y arch/!teIUft edi!ed 
by TALBOT HAMLlrf, New York, Columbia Universi!)' press, 1952, voI 
III , pp. 681·682. 

(41) Tht coTlslruction of Ilbrary b"i1d",tl, pubblicl!I nell. prima delle 
Clrculars 01 ",formalloTl 01 fbt B"wlu 01 Educaf/on, Wasrunglon. Go. 
vetrunent ptmling office, 1881, pp_ 26. 

' .. 



vi (_). Lo colpiva in primo luogo lo seiuplo di spazio di queste 
immense costruzioni, simili Illa cavea d'un teatro drcondata da 
qulltro o cinque ordine di palchi (-) oltre alle ~lcove del ~Iano 
lertt:no le sole veramente utili per la consultazione. Lo seluplo • • 
si ripete\'a in materia di ri~aldJmento.: tempcr~lUra sempre .In· 

sufficiente d'inverno .1 piano terreno, intollerabIlmente cccesslva 
li ballatoi superiori con rapido deterioramento delle rilegature in 
pd.Ie, anche per ,;ia dei r~idui solforosi della combustion~. A que· 
sto pericolo si aggiungeva poi quello del fuoco, sempre In aggua· 
IO per le ragioni più impensabili:. più ordi~i di scaffali in. legno 
sovrappo:;ti vi offrivano la medesIma esca dI ~na catasta dI. ~ass~ 
d'imballaggio. Inconvenienti non meno gravI, la scomoolta dL 
accesso e le inutili fatiche degli inservienti nello salire e scendere 
continuamente tante scale; l'impossibilità di provvedere razionai· 
mente agli accrescimenti futuri; il costo esorbitante, a tulli gli ef· 
fetti, di costNzione ('III). Ebbene, tutt i questi inconvenienti si ri· 
petevano pari pari nel disegno proposto da Eirikr Magnùsson, con 
l'aggravante di un'intollerabile brum:zza ("); anche La vantata 
possibilità di espansione si rivelava illusoria, perchè calcolata te­
nendo conto dd1a sola funzione di dcposito di libri della bibliote­
CI. E il servizio pubblico? Col crc$Cere di due, trc, quattro, dieci 
volte della dimensione dei fondi librari, cresceranno proporzional. 
mentc Inche i lettori, perpetuamente stipati nella rotonda co­
struita inizialmente; nè ci sarà modo di provvedere efficlccmente 
a tune quclle sale speciali di cui un inlclligentc servizio bibliote­
cario sente l'inesauribilc necessità. L'utilizzazione delle «fosse" 
seoz'aria nè luce costituite dai primi giri della spi rale costilui. 
rebbe la soluzione meno felice e indicata per queste esigenze. 

(-l Tbt ub~." ]ONnW, VI (1881), p_ 69; VII (18821, P DO, 
VIlI (t88)); p_ 270; X (188'), p 2'0 e p. }28. 

(-l Smlbra che sia stll'. orig.Lnariamenle. proprio un lealro d'ape", 
la bibliolC'CII di Oncinnati di5Cg.L'1.11 d. J.mcs W MacLaughli.n inlorno al 
1870 e riprodonl come cscmpio di quesu soluzione .rchLleuometo m 
FormI ,md fUllctions eiL, p_ 68-4 (c quindi in P C"'IlION"'IIA, A"blttttN~iI 
pril/iaI, Torino, Utet, 19'8, vol. 111, parte Il, p 1221). -

(S) Tht ronstn.lction ciI., p. 22, fomiKe un calcolo dci couo di co­
ItnWone di dolliri 1,40 per volume per l. ricordaI. bibliolcca dL CmCln· 
nali, di 2 per il più receme Pcabody Inslitute di B.ltimora, contto 0,32 
per lo schemi di edificio propostO dii Poole. -

('1) Tht Ubril,., ]ourntJl cit., p. )62: «II il a Ityle o~ oolUUuctL?n 
whlch has DO acsthelic qualitcs There il a stllel)' grandeur In the ~e(b.· 
eval Ityle ...-hich il whoUy \\'Inllng in thi. fq)rodUC1ÌOD of an Esqulml\U" 
but •. 

, 
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Anzich~ rappresentare il rilancio dello schema pamuiano a 
sala di lettura centrale, adattato alle esigenze di un'espansione inde· 
finiti dci depositi librari, la proposta presentata dal Magnùsson 
ai colleghi americani (U) sembrò piuttostO sancirne il completo 
abbandono. Il tentativo di appagare in qualche modo le ~igenze 
dI monumenlalità nonostante la rinunzia alla maestosa navata 
sei.settecentesca (dove magazzino e sala di lettura si fondevano in 
un complesso unitario) attraverso le soluzioni architettoniche non 
necessariamente anacronistiche dei problemi di illuminazione ed 
aer2zione dello spazio centr2le, offerte dalla cupola , veniva deci· 
samente rigettato insieme con quella separazione netta di magaz­
zino c sala di lettura, postulata dal Della Santa, donde aveva preso 
lo spunto. La polemica antimonumentalistica del Poole lo condu· 
ceva infatti ad impostare la pianta ideale intorno ad un cortile 
centrale, sul quale si sarebbero affacciati, facilmente collegati da 
un loggiato o corridoio chiuso, vari compartimenti (separati l'uno 
dall'alt ro da divisioni anlÌncendio) destinati ciascuno ad ospitare 
libri e tavole per i lettori di un diverso settore della biblioteca 
_ oppure, come ovvio, la consultazione generale, gli uffici, i ser­
vizi ccc. _ mantenendo!i sul medesimo livello a tutto vantaggio 
della conservazione (D) e della facilità di accesso. Naturalmente lo 
schema si sarebbe potulO sviluppare su quanti piani si fosse 
rivelato necessario, via via che l'aumento del patrimonio librario 
consigliasse ulteriori suddivisioni dci singoli sellori o «classi,. 
d i esso. 

Chi abbia qualche dimestichezza con le odierne biblioteche 
pubbliche americane non avrà difficoltà a ravvisarne qui i criteri 
fondamentali di ordinamento, c cioè la più o meno accentuata 
suddivisione in «dipartimenti ,. - ma non già la fisionomia aro 
chitettonica. L'ampio cortile centrale da cui prendono aria e luce 
(attraverso i loggiati chiusi!) le sale, o meglio i posti, di lettura (SO) 

(U) Considerau appancnenu Id un ambienle meglio disposto Id ap­
prezzlre Ip novili, dci di~gno; la lenera di inv,o (19 giugno 18g6, Tht 
L·bfll~ }our"aJ cit., p. )::1'9) afferma: «My pian m~IS here, in Cambridge, 
wuh mllch admLralion; bllt ",tn ilrt old '" the ofd u!or/d, ilnd Ilow_ I fancy 
,\merica will be the country m Ihe end IO hlve a pauern Iiblary ,,-
. (D) Tht cQns/rNction o{ Ilbrllry bUlldilll.s CLI., p_ lO, «Books cannot 

hve where men cannOI li ... e. Thcy are more nearJy IIllied IO us n con· 
gt'nen than we are lIo·ont ~o suppose In exccssi,'c heat Ihe tealhet of 
bmd'r:!\' slowly consumd and its life dcpartl"_ 

( ) Nelle Vlrie s.le-ma!!auino. !Ili Klff.1i erano previsli verw l'estel 
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ricord., se non proprio l'imm~n~o lmur quadrQngf~ di Sir Ro~rt 
Smirk~, un chioslfo adaltllO I scuola o ad os~ale; nonOSllnl~ 
I~ contrari~ int~nzioni del poole ('''l, il divorzio fra sacro ~ profa­
no, citX fra Iradizion~ ~ funzionalità, appar~ ancora lontano_ Le 
sucttSsiv~ realjnazioni architeuonich~ - dapprima ispirate ad un 
pitto~ neoromanico, .bbond.lOle in suddivisioni d'ogni g~n~r~, 
con la scuola di Richardson; poi .d una ric~rca di ~~mplicilà elas-
5icheggiant~, Irionfant~ col \'~ntennio Carn~gi~ e') - si attenne­
ro pero a sch~mi assai più compatii, per ovvi~ consid~razioni di 
economia ~ funzionalità. PJrticolarment~ significativo, oltr~ ch~ 
fecondo di maggiori risullati pratici, il dis~gno presentato qualch~ 
anno prima di quello del Poole in un'ampia pubblicazione biblio­
t«aria curala per lo stesso Bureau of Educntion, dal sovrint~nd~n ­
t~ della Boston Public Library (!'I). Era un po' la v~rsion~ {( dipar­
timentalizzata ... ed estesa su du~ piani della pianta dimostrativa 
Della Santa: ingr~sso diretlament~ nel locale di distribuzione ge­
nera1~, sulla sinistra i locali della biblioteca popolare (consulta­
zione, prestito _ con ingr~sso indipendent~ - magazzino e sala 
per studenti), sulla destra cataloghi, uffici, servizi e scala di acces­
so al piano superiore. In questo, sala di lettura corrispondente a 
quella di distribuzione , circondata dai magazzini cui ~ra pure riser­

valO, a rutti i livelli, il retro dell'edificio. 
Spettò a questi criteri di compauezza, d'ispirazione - ripe­

to _ economica e funzionale insieme, accompagnare la bibliot«a 
pubblica americana nei decenni del suo più int~nso sviluppo, verso 
l'impostazione a grande aula centrale degli anni tr~nta ()Il in cui 

no e addnolsati al muro perimeuale. JQIIO le: finnue~ le uvole di le:lluti 
vena il cortile, c:WlI parle: ddl'ingre$SO. 

PII) Tht comtrUCI'Oll 01 I,brar, bu,/d"'Cr ciI, p. 14 .. Why library 
archiltttUfe should have bc:c:n yoktd IO ecdnia!licll archilttlUfe, ind 
lhe twO have bc:c:n made: IO wIlk down Ille ages pari passu, is nOI obvious, 
unIas il be mal Iiburiam in the: pUI nc:tded Ihis Slimulus IO Illeir rdi, 
,,'OlU emoUOflS •. 

1"1 M1 sia permesso rimandare Il JQmmlrio disegno di quesla evolu, 
:tione, Lo I~iluppo della b,blio/ua pubblica amu,c/Jrtll. traccialo ilei volu­
me Bibhoucbe americtlrtt, Roma. Palombi, l'n8, p. 48. 

l'n) JUSTIN WmsoR, Library build",gr, in Pub/ù: Ilbrarits 01 the 
l'III/ed SltI/U 01 America, tlleir hiSlory, condition Ind malla.-:emcnl, spe­
,iii repon, Depanment of Ihc illte:rior, Bureau of cduulion, WI~hingloll, 
Governmc:nt printing offitt, 1876, part l, pp 46'-47.5. 

(-l Biblioleche pubbliche di Baltimora (19}2), Rochesle:r (l9J8), To­
ledo (940). 

- --------------------------

}Ol -

possiamo considerare veramente attuata non solo la .. dipartimen­
ta lizzazione ... , ma per qualche verso almeno la stessa fisionomia 
architettonica vagheggiata da William Poole. II cammino, nOIl bre­
ve nè facile. fu percorso abbandonando completamente gli schemi 
a sala centrale rotonda o poli~onale; proprio come se la relazione 
Magnùsson, anch'essa informata a rigorosi criteri di funzionalità 
ed economia, avesse dimoslrato l'impossibilità di prendere ulte­
riormente in con~iderazione la pi~nta circolare secondo questo 
puntO di vista. E 51 che si Iratlava di uno spunto già discretamen­
te collaudala dall'edilizia bibliotecaria americana: come accenna­
tO di sfuggita, la Chance:llor Grecn Library di Princeton, ottago­
nale come la grande sala della Library of Congress, massimo fra 
gli epigoni della concezione di Panini , aveva avuto due preceden­
ti prima ancora che il bibliotecario italiano approdasse in Inghil­
terra. Fu l'architetto francese Joseph Jacques Ramée a portare 
nei campus universitari degli Stati Uniti , e precisamente in quello 
dell'Union College a Schcnectady, la rotonda palladiana ereua nel 
181} come biblioteca (") c sostituita da Edward Tuckcrmann POt­
tet, fra il 1858 e il 1876, da un edificio poligonale a dieci lali 
nel medesimo {( gotico ... vittoriano del suo analogo di Prince­
ton (Wl). E sui disegni del Pantheon tracciati dal Palladio si docu­
mentò pochi anni dopo, nel 1820, Thomas ]e:fferson (.1) per ridur, 
ne esattamente alla metà il diametro nella RolundQ della biblioteca 
dell'Università di Vir~inia da lui fondata l'anno prima, e proget­
tata quasi in ogni particolare (Wl. 

Non sareb~ però esatto inferi re, da quesla eclisse sull'oriz­
zonte americano. un definitivo tramonto della concezione a suo 
modo razionale ed economica di Antonio Panizzi. Lasciamo pure 
da parte la sistemazione de:lla massima sala di leuura, sormontata 
dalla sua brava cupola, al primo piano ed in posizione centrale 

(-l LoUIS Ri AV. L'I/rt Iran(l/il 1/"."'( Etl/Il UnII, Paris, Laurens, 1926, 
pp. 20·22. 

(to) Non Memorial Llbrary, Dncora in U$O secondo quanlo affermato 
In FormI I/lld 1,lIIr/lolll cit, p. 681. 

(.') 1 T. ['UIIV. Thomaf jr!lrrJ(JIt tlrrhl/rel al/d bui/drr. Richmond, 
Gmw and MJ"~I.." 19.50, pp. '1. '8, 59, 81. 

(o.z) L'c:difi,io, nel centro del Cilmplll, fu completato solo ne) 1826, 
dopo la morte: di ldkr~n. Andò disltuno da un in,cndio nel 189.5, fu 
ricostruito da ~1cKim. Muti, e White c continuò a ospitare la bibliot!'CB 
fmo .1 19J8. quando fu tra~formato in Uill spcòe di monumento camme. 
It'IOtlIlivO del suo autore:. 
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nella Deulsche Stlatsbibliothek di Ikrlino al prinCipio di questo 
secolo (M), C' limitiamoci al scuore delle biblioteche pubbliche: e 
delle bibliotKhe universitarie. La forma circolare ddJ. sal. mag­
giore o additinur. ddl'inuero edificio (analoga cioè in qualche 
modo alla sfortunati, e forse neppur ben meditata, prOposta rie­
vocata in quest'articolo) ~mbr. rult'alno che abbandonata, neU. 
ricerca di una struttura più aderente alle mutate e complesse neces­
sità dei tempi delineantesi a partire dal primo dopoguerra - o se 
preferiamo, per maggiore esau ezzl, dagli c anni venti •. 

Al di fuori delle biblioteche nazionali, universitarie o comun­
que di alta cultura, il British Museum aveva trovato imitatoti 
provinciali a Liverpool, palria e collegio eleuorale di WilIiam 
Ewart, promotore de.l Pubhc libraries acl dell'agosto 1850. SiI 
James Picton , presidente del consiglio d'amminiSlrazione deUa 
bibliolcu civica fondata in quell'anno, volle aggiungere alla spa­
ziosa sala di leuura ( .. ) una seconda , destinata alla consultazione, 
ad uso degli slUdenti , ereua nel 1879 co~ estensione, fronteg' 
giata da un peristilio semicircolare, deU'edificio preesistente. Con 
i suoi duecento posti, le sedici alcove disposte intorno alla circon­
ferenza per ospitare i cataloghi, la distribuzione, le varie sezioni 
speciali o l'accesso ad esse, i due ballatoi sovrapposti in modo 
da assicurare una capienza complessiva di centomila volumi ("~), 
51 rivelò cosl adatta ad ospitare il nucleo principale di una biblio­
t«a pubblica largameme suddivisa in sezioni speciali da consiglia­
re per quella di Stoccolma (costruita fra il 1923 e il 1925 dal­
l'architetto Asplund t-I secondo linee talmente semplici da rasen­
tare lo squallore, remota quindi da ogni intenzione di monumen­
talitàl l'adozione dello schema di Panizzi. Le due teHazze disposte 
a gradinata, amichè a ballatoi, per scindere l'altissimo vano ttn-

(t:I) ESDA1LE. Nal/01flll l,b'IlTltl Clt p 109 Stlluono il medesimo sche· 
ma. di poco IDieriori nel tempo. la blblio1ec. um~enltafla di Stfa~burgo e 
l. low Library, l'lÌ! ~icin. a1rl~plrazione p.lladl.na.jeflenoniana In uni 
ricen::a di sol~nrutà rDQnumcntale tipicamente' americana. della Columbll 
UnivenilY. ILa SI può lrovl/e ottim.mente reu dalla fotOllraflii di Lws"RD 
Su.s. Ali a,o,md '\'tlD York, Ne"" York, Putnam, 1961, P 104, oppure 
in Tummo u,m·trs,lImo. menSile del CRUEI, Il (196)), n 8, p. 27). 

{ .. ) Nell. ~nda $l'dc della bibliot('("l, donati nel 1860 da $ir \Vi1!iQm 
Brown e a lui iru.ilolatl, qUC$la disponevi di ben 4~0 (>O$li: si vedi l'opu· 
10010 Llltrpool publ,c /ibrartts 'tnlt/lary 18'0-19'0, Liverpool, Llbratld 
Museums and Aru Commill~, 19~. p. IO 

(M) Llltrpool pubi" Irb,ar,ts cit, p l) e p. 19. 
{_I p CAJ.IION"IlA, A"brttUUrll prl1l"'1 CII, l'P 122~·1227 
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Itllle ddla maggiore bibliOieca pubblica scandinava offrirono, ri· 
tenllo ("'), lo spunto per l'impostazione « a gallena » adottata dieci 
.nni dopo su un'arca renangolare dali. sua consorella di Frede­
riksberg (.), e sono il nome di questa largamente diffusa in rutta 
l'Europa seuentrionale (.). 

Qu.lche anno dopo, l'esempio di Liverpool ponò i suoi tardi 
frutti anche nella ricostruzione della sede centrale della non lon­
tana Manchester Public Library, auraverso un concorso bandito 
nel 1926 su di uno schema dd direuore, L. S. Jast, impostato su 
di una sala cent rale quadrata sovrapposta ai magazzini, circon­
data e superata in altezza dalle ali riservate alle collezioni sp«iali 
ed agli uHici _ La libera disponibilità di uno spazio trapezoidale 
da dividere con la costruenda sede municipale, e l'ubicazione cen­
tralissima di esso consigliarono invece all'architeuo E. V_ lIarris 
di puntare sull'effetto monumentale di un edificio circolare del 
diametro di 6' metri (10), quasi una proiezione della sala di leuura 
che ne costituisce il nucleo, sovrapposta ai magazzini in modo da 
rendere più funzionale il solito banco di distribuzione centrale (as­
sente solo a Liverpool) e circondata da una serie di sale a vari 
livelli rivelate dall'esperienza perfettamente adatte ad una cena 
suddivisione sezionale, «dipanimentale », dei servizi (71)_ 

Nello stesso t 930 in cui il primo ministro Ramsay Mac Do­
nald pose la prima pietra della CentraI Librat\' di Mancnester 
incominciò altresl la costruzione della bibliOleca donata da Lord 
Brothetton all'università di Leeds, anch'es~a a pianta circolare sep­
pure di dimensioni meno imponenti: il diamelro di 48 metri (TI) 

(G) Secondo l'ipolesi IVlnZlta sull'A"higll".as/O, LV_LVI (1961), pp 
}92-)9l. 

(61) Dltimameme illustrata da ANTHm;~ TIIO"U'SO~, Publi, I,b,artrs 
cii., pp. 137-139. 

(.W) Si noti che l'imponuione I plledJ. oon lilla di letturt al livello 
lupenore e in qualche modo appart'll, risile però al p~ttO di Alvar 
Aalto (1927) per la bibliolCC'll pubbllc3 di Vijpuri. costruila ncl 19B·" 
r distrutti nella lIuerr. del '}9, TUOMPSOS, op. cit., pp. 1~8-160. 

(10) Ci~ di 210 piedi, di cui 127 (l8 metri) rappresentano il diame· 
tro della ula di lettura al primo pilno, illuminata da un unico lucernario 
di 41 piedi di dlomt'tro .n~ichl! dalle consuete fine'stre perimetrali. 

(11) Si veda il minuzioso e~ame della capienza dell'edificio e delle 
lucuuive siSleml1ioni in esso attuate in TflO:-IPSON, op. cit, pp. 140-148. 

(TI) 160 piedl~ I differeTUI che I Manchesler, la rotonda fu cam­
pletatl lui retro d. un'Ila rettlngolare per i $l'rviu. Si veda lo pianll 
In TIIOMPSON, op Clt, P 24~. 
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fu sfruttato pienamente facendolo coincidere con quello dell'unica 
sala, sovrapposta .i magauini come quella di Manchester e circon· 
data da alcove dedicate aUe singole materie (o ai periodici e al 
utalogo per soggetti) secondo la consuetudine che abbiamo visto 
CO!'ì hpramente discussa nella riunione dell' American Library 
Associuion di mezzo s«alo prima. E la soluzione parve sufficien· 
temente plausibile non solo per le esigenu estetiche che l'avevano 
evidentemente ispirata el, ma anche per quelle pratiche di questo 
particolare tipo di servizio, da venir ripetuta a Lilla su scala ulte· 
riormente ridotta per la biblioteca della facoltà di medicina C'). 

I nsomma, l'efficienza funzionale non disgiunta dalla conve· 
nienza economica del disegno di Antonio Paniui si rivelarono tut· 
t'altro che limitate alla particolarissima situazione del Brit ish Mu· 
seum. Con o senza innesti provenienti dall'episodico ricorso alla 
pianta centrale suggerito per ragioni estetiche, questO più cospi­
cuo frutto dell'esperienza e dell'ingegno dell'esule italiano si dimo· 
strò adattabile ai bisogni di una grande sala di consultazione inse· 
rita in organismi bibliotecari affallo diversi e variamente impo· 
stati Naturalmente non potè rappresentare, come non avrebbe 
potutO qualsiasi altro schema, la base immutabile e infallibile per 
la soluzione di tutti i problemi della biblioteca moderna. L'inge· 
nuo tentativo in questo senso, scarso non di sensibilità per i pro· 
blemi posti dal moltiplicarsi della produzione libraria, ma di 
informazione sulle tendenze affermatesi fin dagli anni '70 per 
farvi fronte, dovuto al Magnùsson rappresenta solo una tappa 
nella storia della sua fortuna, non ancora volta a un definitivo 

declino. 
ENZO SoTTASSO 

(7l) Eunamente come e!'"il IIcrlduto per l. mlloclzione delle v.rie 
Htllis I uso di biblloleca, luogo comune dL sludlo e mnvegno, nd cuore 
dei cllmpus amencani_ 

(!') Aggiunta net 1952 ad un'ali gIà COSlruita delll cill1 ospcdaheu, 
che: _OSpLII i CIItaloghi, i IIervizi e le sale speciali, e collegali ad essa da un 
v~ubolo, ~ coslituita da una ~ala dL lenura per glL sludenti $Ovrapposu .t 
magazzino librario, in fonnl di cerchio circondato di ampie vetrate; questo 
almeno w:mbrt di poler arguire datla pianti pubblicall su L'Auh,/(clur( 
/rll"çIlÙt, XXIV (I963j, n, 251.2'2, p 9, Nulli si ric,vl in propositO, d~ 
RAI"''''LD STROMEIER, E .. ,opil/Jch( BlbltO/helubaute" stU 19)0, WICS· 
baden, .HarfassowilZ, 1962, p 22, e dagh litri panorlmi dell'edilizia uru· 
~nLlanl. 

L' Anagrafe di Bologna fi no al 1866 

. II I ' gennaio 1966 l'Anagrafe ci ttadina ha compiuto cento anni. 
Fmo a~ ~ ' gennaio 1866 i libri parrocchiali furono i regimi di 
s~ato CIvile della popolazione. La loro origine si ritiene antichis­
SIma, ma non è possibile stabi lirne la data, prima della loro obbli­
gatorietà che risale al Concilio di T rento. Secondo Albano Sor· 
belli « molto rari erano i parroci che tenevano regolarmente i 
libri dei nati, battezzati e morti nel '400 avanti il Concilio· 
-:- ~utile parlare dei tempi anteriori - i più antichi che abbi~ 
VISII m una chiesa rurale sono i libri di lddiano e quelli di Fanano 
ambi anteriori al Concilio; ma forse in parecchi altri luoghi si 
trovavano, e per incuria e le vicende andarono dispersi» (I). 
Secondo Salvatore Saccone, invece, è confermata la «conclusione 
degli studiosi che le regis trazioni demografiche di natura eccle­
s~a~t ic.a ab~i.an~ prese le mosse molto tempo prima ddle dispo­
SIZlOOl u(ftClalt emanate dalla Chiesa sulla tenuta dei libri par· 
rocchiali, che datano dal 156} per quanto riguarda il ftbtr 
Jtotus onimorum e il /ibu mortuorum » e)· 

A Bologna il primo ad imporre l'obbligo dei libri parrocchiali 

(I) AL BANO SoUI!LLI, Li ptlffOCchlll dtWAppt"lII"o emi/limo "el mediO 
t~o, Bologna, ùnlche:11I 19 W, p. 84. La [amentala dispenionc non c'~ 
ILlII nelle CLII~, dove I neonali venlVlno porllti Ill'unim fonte bluesimale 
dcIII Cauedrale; anche della Metropolltlnl di S Pielro si hanno gti elenchi 
dL battezzati dal t459, 

(I) S"'LVATORE S"'CCONE. La popO/IUIO/le dd/a Pllrrocchla di S GIO· 
WI/I"I III MQ/lle dal 1806 III 180, Bollellino det MulIeO det Risorgimento, 
196 1,. p. J4, DocumenlL Inagrafici dci 1600 di S. Milleo delll Decimi 
~ubbhcl D. IVALOO CASSOLl, Il SlIccrdo/e D Frll/lccsco MewulIsll IIrclprtlt 
7 ~ S. Mllllto dtlla Dwmll, Bolognl, TLp LI GrafiCI Emiliani, 1966, p. 
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